
SABATO 
22/03/2025 

 

18.30 
 
 

San Bartolomeo Cappelletto Rino, Pozzi Maria 
Luigia 

DOMENICA 
23/03/2025 

 
III 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 
 

Pero Girardi Mario e Fabio 
 
 
San Bartolomeo Biasini Egidio e Armando, P. 
Armando / Bortoluzzi Bruno e fam. 
 
Pero Bortoluzzi Valentino e Vemerio, Pinese Anna, 
Piovesan Sara e Gabriele, Gastaldo Gabriele, Zago 
Antonia 

LUNEDI 
24/03/2025 

 

18.30 Pero NON C’E’ MESSA 

MARTEDI 
25/03/2025 

8.30 
 

 San Bartolomeo NON C’E’ MESSA 
 

MERCOLEDI 
26/03/25 

 

18.30 
 
 

Pero     NON C’E’ MESSA 
    

GIOVEDI 
27/03/25 

20.30 
 

Candelù Messa della Collaborazione 
        

VENERDI 
28/03/2025 

18.00 
 

Pero ore 18.00 Via Crucis  
                          S. Messa  

SABATO 
29/03/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo  

DOMENICA 
30/03/2025 

 
IV 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 

9.30 
 
 
 

11.00 
 
 

Pero Def.ti Baldasso e Piovesan/ Dolo Giovanni 
 
San Bartolomeo Celotto Giovanni, 
CenedesePalmira/ Cappellazzo Sergio e Angelo, 
Martin Assunta, Beni Egisto, Mattiuzzo Ines 
 
Pero Cattelan Amedeo e Maria/ Moro Giovanni/ 
Bassi Ariano e Manuel/ Zandonà Nello/ Fam. 
Scandiuzzi/ Visentin Paolo 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
23 MARZO   2025 

 

 III  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

La supplica del Signore: convertitevi o perirete 

Cronaca dolente, di disgrazie e di massacri. Dio dove eri 
quel giorno? Quando la mia bambina è stata investita, 
dov'eri? Quando il mio piccolo è volato via dalla mia casa, 
da questa terra, come una colomba dall'arca, dove guarda-
vi? Dio era lì, e moriva nella tua bambina; era là in quel 
giorno dell'eccidio dei Galilei nel tempio; ma non come 
arma, bensì come il primo a subire violenza, il primo dei 
trafitti, sta accanto alle infinite croci del mondo dove il 
Figlio di Dio è ancora crocifisso in infiniti figli di Dio. E 
non ha altra risposta al pianto del mondo che il primo vagi-
to dell'alleluja pasquale. Se non vi convertirete, perirete 
tutti. Non è una minaccia, non è una pistola puntata alla 
tempia dell'umanità. È un lamento, una supplica: convertitevi, invertite la direzione di 
marcia: nella politica amorale, nell'economia che uccide, nell'ecologia irrisa, nella finan-
za padrona, nel porre fiducia nelle armi, nell'alzare muri. Cambiate mentalità, onesti tutti 
anche nelle piccole cose, e liberi e limpidi e generosi: perché questo nostro Titanic sta 
andando a finire diritto contro un iceberg gigantesco. Convertitevi, altrimenti perirete 
tutti. È la preghiera più forte della Bibbia, dove non è l'uomo che si rivolge a Dio, è Dio 
che prega l'uomo, che ci implora: tornate umani! Cambiate direzione: sta a noi uscire 
dalle liturgie dell'odio e della violenza, piangere con sulle guance le lacrime di quel bam-
bino di Kiev, gridare un grido che non esce dalla bocca piena d'acqua, come gli annegati 
nel Mediterraneo. Farlo come se tutti fossero dei nostri: figli, o fratelli, o madri mie. Non 
domandarti per chi suona la campane/ Essa suona sempre un poco anche per te (J. Don-
ne). Poi il Vangelo ci porta via dai campi della morte, ci accompagna dentro i campi del-
la vita, dentro una visione di potente fiducia. Sono tre anni che vengo a cercare, non ho 
mai trovato un solo frutto in questo fico, mi sono stancato, taglialo. No, padrone! Il con-
tadino sapiente, che è Gesù, dice: «No, padrone, no alla misura breve dell'interesse, pro-
viamo ancora, un altro anno di lavoro e poi vedremo». Ancora tempo: il tempo è il mes-
saggero di Dio. Ancora sole, pioggia e cure, e forse quest'albero, che sono io, darà frutto. 
Il Dio ortolano ha fiducia in me: l'albero dell'umanità è sano, ha radici buone, abbi pa-
zienza. La pazienza non è debolezza, ma l'arte di vivere l'incompiuto in noi e negli altri. 
Non ha in mano la scure, ma l'umile zappa. Per aiutarti ad andare oltre la corteccia, oltre 
il ruvido dell'argilla di cui sei fatto, cercare più in profondità, nella cella segreta del cuo-
re, e vedrai, troverai frutto, Dio ha acceso una lucerna, vi ha seminato una manciata di 
luce.      (Ermes Ronchi) 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————- 
    PARROCI  ASSENTI 
LUNEDI’ 24, MARTEDI’ 25 E MERCOLEDI’ 26  
TUTTI I PARROCI DEL VICARIATO SONO ASSENTI PER UN 
CORSO DI AGGIORNAMENTO 
 

  SPECIALE  PERO 
 
Mercoledì 26  ore 20.30 Riunione del Consiglio di   
    amministrazione del Circolo NOI.  
 
——————————————————————————————————
Affidiamo alla misericordia di Dio Padre buono che è nei 
cieli Visentin Paolo. Alla famiglia vogliamo manifestare la 
nostra vicinanza con l ’affetto e il ricordo nella preghiera  
 
——————————————————————————————- 
BUSTA PARROCCHIALE 
 

Sono state consegnate n° 440 buste per le opere parrocchiali. Finora sono state 
restituite n° 64 buste per un importo di € 2970,00. Ringraziamo tutti coloro che 
con generosità hanno dato il loro contributo. Per la vostra offerta potete usare 
anche l’IBAN della parrocchia. 

————————————————————————————————————-- 

 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 
 
CENTENARIO DELLA CHIESA 
 
In occasione del centenario della chiesa (21 nov.2025) il CPP ha deciso il restauro della 
pala “Il martirio di San Bartolomeo” situata sopra la porta di sinistra: costo del restauro 
Euro 3400,00. Una famiglia ha già offerto € 1500,00: attendiamo con fiducia altre 
offerte di singoli, famiglie, attività commerciali per poter realizzare il progetto. 
(C’è stata un’altra offerta) 

 COLLABORAZIONE BREDA-MASERADA 

CAMMINO QUARESIMALE  
VERSO PASQUA 2025 

 

La nostra Collaborazione Pastorale propone in questo anno giubilare un percor-
so dal titolo: "PELLEGRINI DI SPERANZA!" 
La speranza richiede un cammino e orienta a sua volta i passi “verso Gerusa-
lemme”, verso il mistero pasquale dove la speranza si confronta con il suo con-
trario, la morte, e, per la forza dell’amore di Dio, la attraversa fino a pienezza 
di vita risorta. E’ un cammino che ci porta a “scegliere di sperare” per giungere 
al passaggio di vita che è Pasqua. 
III^ domenica 
Il terzo passo per camminare verso Pasqua è il passo dell’aver cura: decidere di colti-
vare e custodire con passione le nostre relazioni con gli altri, con il mondo, con lui, per 
poter sperare di coglierne frutti da condividere insieme.  
Il passo dell’aver cura 

Gesù, aiutaci a fare il terzo passo verso la Pasqua, il 
passo dell’aver cura. Aiutaci ad aver cura delle perso-
ne che tu ci fai incontrare ogni giorno, in famiglia, a 
scuola, al lavoro, con gli amici. Aiutaci a sperare di 
far crescere relazioni buone intorno a noi.  
 

—————————————————————— 
Quaresima e Pasqua:  
la colletta per le nostre missioni diocesane 
“Un pane per amor di Dio” è l’iniziativa di solidarietà promossa dal Centro missio-
nario 
Il tema che in questa Quaresima-Pasqua abbiamo voluto dare alla colletta a sostegno 

delle iniziative caritative nelle nostre missioni diocesane, riprende sia il tema giubilare 
della speranza, sia alcune riflessioni che il vescovo Michele ci ha proposto nella sua 
lettera pastorale (“Un anno di grazia del Signore” - Riflessioni sul Giubileo, Ed. San 

Liberale, dicembre 2024). Il vescovo cita un passaggio dell’enciclica Laudato Si’ (LS 
94) che ricorda come “il ricco e il povero hanno uguale dignità... e questo ha conse-

guenze pratiche: ogni contadino ha diritto a possedere un appezzamento di terra dove 
stabilire la sua casa, lavorare per il sostentamento della sua famiglia, e avere sicurezza 

per la propria esistenza. Tale diritto deve essere garantito perché il suo esercizio non sia 
illusorio... E ciò significa che, oltre al titolo di proprietà, il contadino deve poter contare 

su mezzi di formazione tecnica, prestiti, assicurazioni, accesso al mercato”. In tutto 
questo, il Vescovo vede un “concorrere, in una sorta di sinfonia di collaborazione, a un 
bene, come quello di una famiglia che provveda a se stessa e ai suoi membri... La sem-

plice proclamazione della libertà economica quando, però, le condizioni reali impedi-
scono a molti di potervi accedere, è un discorso contraddittorio...  


